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Convocato un vertice dei ministri economici 

Condono: possibile una 
proroga dei termini 

Giovedì la Camera decide 
I comunisti chiedono uno spostamento dalla fine di questo mese 
al 30 aprile - La via più opportuna è un emendamento al decreto 

Ecco dove 
si possono 

trovare 
i moduli 

ROMA — Il Poligrafico dello 
Stato ha reso noto una lista di 
uffici postali dove i moduli per 
il condono edilizio saranno si* 
curamente reperibili: Asti: cor
so Matteotti. 32: Cuneo: via 
Bonelli, 6; Mantova: piazza 
Martiri di Belfiore, 1; Padova: 
corso Garibaldi, 5; Treviso: 
piazza della Vittoria; Vicenza: 
piazza Garibaldi; Gorizia: corso 
Verdi, 33; Udine: via Veneto; 
La Spezia: piazza Verdi; Ferra
ra: via Cavour, 27; Modena: via 
Emilia, 86; Arezzo: via G. Mo
naco, 34; Massa: via Democra
zia, 1; Pisa: via Emanuele II. 7; 
Siena: piazza Matteotti, 37; 
Novara: largo Costituente, 4; 
Brescia: piazza della Vittoria, 
1; Sondrio: via Milano, 39; Ro
vigo: corso del Popolo, 192; Ve
rona: piazza Viviani. 7; Bellu
no: piazze Castello, 14; Porde
none: via S. Caterina, 2; Impe
ria: via Matteotti, 155; Savona: 
piazza Diaz; Forlì: piazza Vitto
ria, 3; Piacenza: via S. Antoni
no, 38; Lucca: via Vallisnerì; 
Carrara: via Mazzini, 15; Pi
stoia: via della Madonna; Ter
ni: piazza Solferino, 37; Ascoli 
Piceno: via Crispi, 1; Latina: 
piazza Bonificatori; Viterbo: 
via Ascenzì, 5; Campobasso: via 
Pietruno, 4; Benevento: via del
le Poste; Foggia: piazza Cesare 
Battisti; Matera: via del Corso, 
15; Messina: piazza Antonello; 
Trapani: piazza Vittorio Vene
to; Pescara: via Potenza, 1; Pe
saro: via G. Bruno: Roma: piaz
za San Silvestro; Chieti: via Po
tenza, 1; Isernia: via 24 Maggio, 
243; Brindisi: piazza Vittoria; 
Lecce: presso Palazzo Poste; 
Reggio Calabria: via Miraglia; 
Siracusa: riva della Posta; Nuo
ro: piazza Crispi. 

Gazzarra 
fascista 
contro 
Niki 

Vendola 
ROMA — Con la volgarità 
che 1 fascisti sanno esprime» 
re senza difficoltà, è stata or
ganizzata l'altra sera a An
cona una sceneggiata contro 
Niki Vendola, dirigente na
zionale della Feci e omoses
suale. E accaduto durante 
una assemblea organizzata 
dalla Fgcl sui giovani «nati 
nel '68*. Un'iniziativa che 
aveva portato una quaranti
na di persone nella sala della 
Provincia. I fascisti hanno 
dapprima fatto girare un vo
lantino firmato «Lega antl 
Aids viva le donne» e intito
lato «Chi è Niki Vendola». 
Uno scritto pieno di Insulti, 
volgarità e aggressività. 
Quindi hanno lanciato In sa
la una busta colma di finoc
chi, per rendere, ce ne fosse 
bisogno, ancora più becero il 
loro messaggio. A quel punto 
la reazione del giovani pre
senti alla manifestazione ha 
permesso alla polizia di fer
mare e identificare l dieci ra
gazzi della Ancona-bene che 
avevano organizzato la gaz
zarra. 

ROMA — Quasi certamente la questione della proroga 
del termini per la presentazione delle domande per 11 con
dono edilizio sarà risolta giovedì dalla Camera. E proba
bile uno slittamento, ma è Impossibile, allo stato delle 
cose, prevederne le dimensioni. Dipenderà dal risultati 
delle votazioni su una serie di emendamenti (il primo del 
quali presentato dal Pel) ad un decreto governativo che 
già dispone altre misure in materia di condono e Inoltre 
per 11 recupero del crediti Inps e per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, La questione sarà esaminata nel primi 
giorni della prossima settimana da un vertice del ministri 
economici a Palazzo Chigi. 

Come ha confermato Ieri In aula Benedetto Sannella, 1 
comunisti chiedono lo spostamento del termine dalla fine 
di questo mese al 30 aprile '86.1 socialisti propongono una 
proroga più limitata, sino a fine anno. Nelle fila democri
stiane si avverte la preoccupazione di non restare spiazza
ti, e da qui l'Iniziativa del presidente della commissione 
Lavori pubblici, Giuseppe Botta, di convocare mercoledì 
la commissione per una valutazione della situazione e per 
proporre al governo un apposito decreto legge per la pro
roga. 

Ma per raggiungere questo fine — ha sottolineato il 
responsabile del gruppo comunista nella commissione 
Lavori pubblici, Andrea Geremlcca — la strada dell'e
mendamento al decreto già In discussione da Ieri a Mon
tecitorio appare la più opportuna ed efficace; mentre un 
decreto ad hoc non sembra fornire la stessa certezza e 
garanzie di un atto del Parlamento già Impegnato nella 
conversione in legge del precedente provvedimento go
vernativo. Tuttavia — ha soggiunto Geremlcca —-, al dllà 
dello strumento più Idoneo («il Pel è pienamente disponi
bile ad un confronto serrato e ad un accordo rapido»), il 
punto sostanziale è conoscere la posizione del governo e 
della maggioranza, «dopo aver conosciuto e apprezzato 
quella deigruppo socialista». 

Sempre a proposito del condono, In sede di commissio
ne è stata eliminata dal decreto la norma con cui 11 gover
no pretendeva che la prima rata fosse pari al 50% Bell'o
blazione. DI conseguenza si torna alla precedente norma
tiva che fissa iaprima rata nel 30%. 

FISCALIZZAZIONE — Anche per gli oneri sociali, l'ini
ziativa del Pel è valsa a modificare quella parte del decre
to che rlduceva 11 differenziale di sgravi contributivi per 
la manodopera femminile. Restano le pecche di fondo 
della proroga (la ventesima per decreto): nessuna seletti
vità degli interventi, perdurante assenza della riforma 
strutturale per 11 quale 11 governo è impegnato dal "77. 
Queste critiche sono state formulate non solo dal comu
nista Sannella ma dallo stesso relatore, il de Nino Cristo-
fori. 

RECUPERO INPS — Il decreto è stato modificato an
che in quella parte — cui tanto tiene il ministro del Lavo
ro De Mlchelis — relativa al recupero del crediti della 
Previdenza sociale: termini di pagamento spostati, diver
sa gradualità delle sanzioni, raielzzazione per dodici mesi 
In modo da favorire la piccola impresa artigiana e com
merciale. Preannunciato dal Pel un emendamento per 
eliminare 1 pazzeschi aumenti delle normali sanzioni per 
ritardato pagamento. 

g. f. p. 

Il Pri si astiene, la De è spaccata: eletto il socialista Principe 

Nasce in Calabria una giunta 
già squassata dalle polemiche 
Mancini scrìve al Psi: «Accordo inaccettabile» 
Politano: «La crisi sembra tutt'altro che risolta, questa coalizione è più debole di 
prima» - Gli aspri rimproveri dagli esponenti socialisti per la scelta del presidente 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — È 
nata dopo sei mesi In Cala
bria una Giunta regionale 
debole, incredibilmente divi
sa e squassata dalle polemi
che. A presiederla e stato 
eletto 11 socialista Francesco 
Principe, di 68 anni, che ha 
ottenuto 25 voti favorevoli e 
13 contrari. Lo hanno votato 
1 democristiani, l socialisti e 1 
socialdemocratici. Il Consi
glio regionale ha poi eletto 
deicl assessori: 6 de, 3 sociali
sti e un socialdemocratico. 
Fino all'ultimo, nonostante 
gli autorevoli Interventi del 
capo dello Stato che è arriva
to a minacciare lo sciogli
mento del Consiglio regiona
le se non fosse stata eletta 
una Giunta, i partiti di go
verno hanno litigato In ma
niera Indecorosa. L'intesa e 
fortemente osteggiata so
prattutto nel Psl ma anche 
nella De perché ritenuta Im
posta dal vertici romani del 
partiti. La prima polemica è 
stata del repubblicani che 
esclusi all'ultlmmo minuto 
dall'accordo fra La Ganga e 
Sabatini per guadagnare un 
posto in Giunta, si sono riu
niti nel pomeriggio per deci

dere 11 loro atteggiamento: 
contrari o astenuti verso la 
nuova Giunta? Un lungo tira 
e molla alla fine del quale si è 
deciso per l'astensione. Il Prl 
Insomma entra nella mag
gioranza ma non in Giunta, 
ma 11 suo unico consigliere 
non era presenteal momen
to del voto. Nel Psl la situa
zione è senza dubbio più tu
multuosa. La designazione 
da parte dell'esecutivo na
zionale socialista di France
sco Principe alla carica di 
presidente, contraria all'in
dicazione della maggioranza 
del gruppo (5 su 8) che ave
vano Indicato nell'uscente 
Bruno Dominljannl 11 presi
dente, ha scatenato un vero e 
proprio putiferio. «La Giunta 
— ha detto 11 capogruppo co
munista Oliverio — non ha 
un programma serio, ambi
guo sulla questione fonda
mentale della centrale a car
bone di Gioia Tauro, sotto 11 
segno delle lottizzazioni e 
imposta da Roma. Ma la 
partita per noi comunisti 
non è chiusa e continueremo 
a lavorare per una soluzione 
vera di governo, alternativa 
agli attuali assetti politici». 

Nel Psl le polemiche mag
giori. «Avete commesso un 

grave, imperdonabile e Inac
cettabile errore con la desi
gnazione del presidente della 
Giunta regionale della Cala
bria. È grave che abbiate di
satteso il voto della maggio
ranza del consiglieri regio
nali del Psl»: cosi affermano 
In una lettera inviata al 
componenti dell'esecutivo 
nazionale socialista i tre rap
presentanti del comitato di 
reggenza del Psl calabrese, 
gli onorevoli Mancini, Mun-
do e Zavattlerl. «È grave — 
scrivono ancora I tre — che 
abbiate deciso In difformità 
all'orientamento della mag
gioranza del deputati e del 
senatori socialisti calabresi, 
che non abbiate ritenuto di 
convocare l membri calabre
si dell'Assemblea nazionale, 
che non abbiate sentito il do
vere di ascoltare l membri 
calabresi della Direzione del 
partito. È grave, Imperdona
bile ed Inaccettabile — pro
seguono Mancini, Munto e 
Zavattlerl — che prevarican
do ed Imponendo senza ra
gioni e senza consenso una 
decisione sbagliata, abbiate 
interrotto il tentativo di su
perare il processo di crisi del 
Psl In Calabria». Poi la parte 

conclusiva, la più polemica: 
«È imperdonabile ed inaccet
tabile cne abbiate siglato un 
accordo con la De difforme 
sul piano programmatico 
dalle impostazioni da noi so
stenute con successo fino al 
momento del nostro non 
giustificato esautoramento. 
Se pensaste che con la vostra 
decisione la partita si chiu
da, non è cosi», concludono 
Mancini, Mundo e Zavattle
rl. 

A conferma di una spacca
tura verticale nel Psl ieri se
ra nel dibattito in aula non è 
intervenuto nessuno e 1 cin
que consiglieri che avevano 
designato Dominljannl. 

Ma anche nella De le ac
que non sono tranquille. Nel
lo scudocrociato 1 due tron
coni che fanno capo a Ric
cardo Misasl e a Carmelo 
Puija (entrambi dell'area De 
Mita) si sono divisi 1 sei as
sessorati con ampie zone di 
dissenso. «La crisi Insomma 
— afferma In una dichiara
zione il segretario regionale 
del Pel, Franco Politano — 
sostanzialmente non è stata 
affatto risolta. 

Filippo Veltri 

Polistena in piazza 
contro la 'ndrangheta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Grande manifestazione contro la mafia e la 
delinquenza organizzata ieri a Polistena, uno del più impor
tanti centri della Plana di Gioia Tauro. Migliaia e migliaia di 
persone, almeno diecimila, sono scesl In piazza aderendo allo 
sciopero generale contro la criminalità che ha paralizzato 
ieri ogni attività. 

Chiusi i negozi, gli uffici e le scuole, il lungo corteo che si è 
snodato per le strade di Polistena ha mostrato ancora una 
volta quante forze e quante energie ci siano quando gli obiet
tivi di lotta sono chiari e quando, soprattutto, le amministra
zioni locali si pongono alla testa del movimento democratico. 
Lo sciopero di Polistena è scaturito Infatti dopo una assem
blea popolare indetta dall'Amministrazione comunale — 

sindaco è 11 comunista Girolamo Tripodi — a seguito dell'ac
centuarsi del fenomeni delittuosi nel grosso centro della pla
na. In piazza dopo il corteo hanno parlato numerosi esponen
ti di forze sociali e politiche, una studentessa ed ha concluso 
la manifestazione il sindaco Tripodi. Ieri Polistena ha chiesto 
anche la tutela delle attività economiche e 11 potenziamento 
dell'organico del carabinieri della locale stazione attualmen
te ridotto a poche unità. 

Sempre Ieri la Federazione sindacale unitaria Cgll-Cisl-Ull 
ha presentato nel corso di una conferenza stampa a Lamezia 
Terme la giornata antimafia che 1 sindacati hanno Indetto a 
Reggio Calabria per ti prossimo 7 dicembre. Sarà un impor
tante appuntamento, con decine di migliala di persone In 
piazza, un corteo per le strade di Reggio e una manifestazio
ne nel corso della quale interverranno 1 tre segretari naziona
li di Cgll-Cisl-Ull, Lama, Marini e Benvenuto. In preparazio
ne della giornata del 7 dicembre in tutta la Calabria sono 
previste nelle prossime settimane assemblee, Iniziative, in
contri sulla questione della mafia. 

f.v. 

Carlo D'Amato 

Napoli, partita di beneficenza Politici-Nazionale cantanti 

Comune senza soldi, il sindaco 
scende in campo (di calcio...) 

Il primo cittadino guiderà la squadra «L'oro di Napoli»; l'incasso per dare 
«uno spazio verde alla città» - Intanto la Sip stacca i telefoni al municipio 

Concerto di Dalla 
per i detenuti 

di Porto Azzurro 
Dal nostro corrispondente 

PORTO AZZURRO — Il più lungo degli applausi è partito a 
concerto concluso, mentre i 450 detenuti lasciavano la tenda. Ad 
un Lucio Dalla estremamente raffinato è toccata la sorte di canta
re per una platea senza precedenti: i carcerati di Porto Azzurre e 
1700 spettatori che sedevano accanto a loro, divisi solo da un velo 
appena percettibile di agenti. Dalla si è esibito inframmezzando 
rari e brevi dialoghi con il pubblico scatenando ovazioni crescenti, 
in particolare sui vecchi motivi, «La casa in riva al mare», «Futura», 
«4 marzo», «Piazza Grande». La scommessa organizzativa di una 
direzione carceraria aperta ed intelligente è risultata quindi ab
bondantemente vinta. Un pubblico molto vario: signore eleganti, 
militari in divisa, tanti, tantissimi ragazzi che occupavano le ulti» 
me fila e che abbiamo sentito esplodere quando Dalla ha afferma* 
to di cantare per la pace, in un applauso che rimbalzava immedia
tamente nel contiguo settore dei detenuti. 

Sergio Rossi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Schierato all'ala 
destra, in calzoncini, scar
pette e l'immancabile bril
lantina, ci sarà il sindaco di 
Napoli, il socialista Carlo 
D'Amato. Sarà lui il capita
no della formazione «L'oro di 
Napoli» che oggi pomeriggio, 
alle 14,30, scenderà in campo 
al San Paolo di Napoli per un 
singolare incontro di benefi
cenza con la Nazionale Can
tanti. Non è certo la prima 
volta che la Nazionale Can
tanti gioca partite di calcio 
per beneficenza: Io scorso 
giugno 50.000 persone al 
Meazza di Milano compraro
no il biglietto e l'incasso ven
ne interamente devoluto al
l'associazione per la ricerca 
sul cancro; nell'aprile del
l'anno scorso 100 milioni, 
l'intero incasso del Marassi, 
diedero un po' di respiro alle 
casse esangui dell'ospedale 
•Gaslinl» di Genova. Ma la 
partita di beneficenza che si 
svolge oggi al San Paolo è 
singolare per un altro moti* 

vo: questa volta 11 beneficia
to non è un ente di ricerca, e 
nemmeno un ospedale, bensì 
il Comune di Napoli. Con 
l'incasso — si augurano gli 
organizzatori della partita — 
si potrà realizzare almeno 
uno spazio verde attrezzato 
per lo sport e per 1 giovani 
della città. Tutto molto nobi
le e molto bello. Senonché 
avviene che 11 Comune avrà 
qualche difficoltà a conosce
re il risultato della partita te
lefonicamente: la Sip, infat
ti, ha tagliato I fili del telefo
no all'amministrazione cit
tadina per morosità. Oltre la 
metà delle cento linee urba
ne a disposizione del Comu
ne sono state «staccate» dal
l'azienda dei telefoni di Sta
to, compresa quella riservata 
a disposizione del sindaco. 
Mentre il primo cittadino 
scalcia nel riscaldamento 
pre-partita, dunque, il co
mune di Napoli annega nei 
debiti, e la giunta scricchio
la. Palazzo San Giacomo è 
assediato dai creditori. La 
sola Sip vanta crediti per ol

tre tre miliardi in bollette ar
retrate. Ed è in buona com
pagnia: a battere cassa è 
giunto anche un altro auto
revole creditore stanco di 
aspettare: è l'Enel, che mi
naccia di lasciare al buio la 
stanza del sindaco e tutti gli 
uffici degli assessori. Il de 
Raffaello Capunzo, assesso
re alle finanze, si lamenta di 
brutto: «In cassa abbiamo so
lo 70 miliardi. Per pagare gli 
stipendi e le spese correnti Ti
no alla fine dell'anno, cioè 
nel prossimi due mesi, ab
biamo bisogno di una cifra 
più che tripla»: 11 che vale a 
dire più di 240 miliardi, e so
lo per far funzionare la mac
china burocratlco-ammlni-
strati va. 

Ma i guai per le giunte non 
finiscono qui: ad aprire il 
fuoco contro li sindaco, ac
cusandolo di protagonismo. 
è stato un suo stesso compa
gno di partito, il socialista 
Antonio Cigliano, assessore 
allo sport. La questione non 
è da poco. L'assessore Ciglia
no accusa D'Amato di averlo 

lasciato fuori: si è fatto ac
compagnare al «Processo del 
lunedi», dopo la vittoria del 
Napoli sulla Juve, dall'asses
sore ai lavori pubblici, il so
cialista Salvatore Abbruzze-
se, e non da lui, certamente 
più accreditato. Ma la socie
tà Calcio Napoli, e alcuni set
tori dell'amministrazione 
cittadina, accarezzano da 
tempo il progetto di amplia
mento dello stadio. Ed ecco 
che oggi pomeriggio, contro 
Pupo e Franco Battiato, 
scenderanno in campo Io 
stesso Corrado Ferlaino e il 
sindaco di Napoli, ormai ac
creditato numero «13» della 
squadra. In tribuna d'onore 
forse seguirà l'incontro il so
cialdemocratico Giovanni 
Grieco, assessore dimissio
nario alla nettezza urbana: è 
stato rinviato a giudizio dal
la procura di Napoli, per una 
storia tutta da chiarire: Il co-

affiggerei manifesti eletto-
mune pagò 153 milioni per 

iggerei 
ralilnvece della ventina che 
sarebbero stati sufficienti. 

Franco Di Mare 

Omicidio Wanninger, chiesta 
la conferma dell'assoluzione 

ROMA — La conferma della sentenza con la quale sette anni fa la 
Corte d'Assise assolse per insufficienza di prove il pittore Guido 
Pierri dall'accusa di aver ucciso, il 2 maggio 1963, la fotomodella 
tedesca Christa Wanninger è stata chiesta ieri mattina dal procu
ratore generale nella prima udienza del processo di appello. Secon
do il Pg Ettore Marasca gli elementi a disposizione proverebbero 
che l'assassinio non avvenne sul pianerottolo, al quarto piano 
dell'edificio di via Emilia 81, dove fu trovata morta la ragazza 
tedesca. «L'aggressione si concluse II — ha sostenuto il magistrato 
—, ma cominciò nell'appartamento di Gerda Hoddap, un'amica 
della fotomodella, o tutt al più sulla soglia dell'appartamento». 

È morta a Napoli 
la compagna Maria Cifuni 

NAPOLI — È deceduta la compagna Marta Cifuni di 73 anni, 
vedova del comp. Vincenzo Costantini iscritto al Pei dal '21. Il loro 
contributo fu determinante per la fondazione della sez. Pei. L'è. 
sempio di militanza comunista di Maria e Vincenzo vivrà per 
sempre nella coscienza dei comunisti napoletani. Ai figli Bruno, 
Nadia, Tullio, Lucio, Lidia, Sergio e Vanda giungano le condo
glianze dei compagni della sez. Cavalleggeri Aosta e della reda-
zionze napoletana de l'Unità. 

Deceduto il compagno Barentela, 
fondò il Pei a Catanzaro 

CATANZARO — È morto ieri all'età di 81 anni il compagno Luigi 
Barentela, uno dei fondatori del Pei catanzarese nel 1921. Impie
gato delle poste fu licenziato per rappresaglia durante il fascismo 
e riammesso al lavoro solo dopo la liberazione. Fu direttore del 
settimanale «La Voce del popolo» nel periodo dell'occupazione 
delle terre e della lotta contro il latifondo. Per lunghi anni è stato 
membro del Comitato federale di Catanzaro e del Comitato regio
nale del Pei calabrese. Ai familiari le condoglianze dei comunisti 
catanzaresi e calabresi e della redazione de «1 Unità». I funerali del 
compagno Barentela si svolgeranno oggi nel pomeriggio. 

«Cicciolina» nuda sotto la 
torre di Pisa: denunciata 

PISA — Posava nuda per un servizio fotografico nella piazza dei 
Miracoli, all'ombra della torre pendente ed è Btata denunciata. 
L'inghippo giudiziario, non nuovo per il personaggio, è capitato a 
Cicciolina, alias Ilona Staller, 34 anni, ungherese di Budapest, 
residente a Roma sulla via Cassia, che — secondo la questura — è 
incorsa nel reato di atti contrari alla pubblica decenza (art. 726 del 
Cp). La Staller. nel primo pomeriggio di ieri, era appunto in piazza 
del duomo di Pisa, vestita con una pelliccia bianca, che apriva e 
chiudeva, mentre un fotografo scattava immagini destinate ad un 
settimanale. Sotto la pelliccia Cicciolina era nuda: ciò aveva pro
vocato l'afflusso in piazza di un numeroso pubblico. 

La «Gazzetta del Sud» ci scrive, ma 
doveva rivolgersi alla «Sicilia» 

Dal direttore de «La Gazzetta del Sud» riceviamo e pubblichiamo: 
Leggo con stupore a pagina 6 del' suo giornale di mercoledì 6 
novembre, nelfarticolo: «Mafia, quando anche un necrologio fa 
paura» di «attacchi violenti formulati dalla "Gazzetta del Sud" 
contro la direzione e redazione de "La Sicilia"*. Notizia destituita 
di fondamento. Nel riferire, con 24 ore di anticipo rispetto a «l'U
nità», il singolare episodio del necrologio antimafia contestato dal
ia direzione del quotidiano etneo abbiamo pubblicato: 1) la lettera 
inviata dalla Fnsi, alla stampa nazionale e anche a noi, dal padre 
del commissario di Ps Beppe Montana che fu barbaramente truci
dato il 30 luglio a Palermo; 2) una precisazione fatta dalla direzio
ne de la «Sicilia»; 3) quanto aveva dichiarato la redazione dello 
stesso giornale catenese, per la quale il necrologio, facendo un'ec
cezione sulla prassi, si poteva pubblicare. E ciò nei testi integrali 
senza interpolazione o manipolazione di sorta. Dove, dunque, la 
nostra presunta «violenza» contro il quotidiano catenese? Forse 
nell'avere riferito oggettivamente i fatti, così come del resto li 
aveva pubblicati, il giorno prima, la stessa «Sicilia»? LVUnità» 
inoltre riferisce che codesti, ripeto inesistenti, «violenti attacchi», 
sarebbero stati motivati da una «meschina ragione»: la competizio
ne di mercato tra le due testate. A me pare che il davvero singolare 
coinvolgimento del mio giornale nella notizia di una vicenda che ci 
è estranea, (coinvolgimento al quale «l'Unità», quotidiano a diffu
sione nazionale si è prestata) rappresenti una «diversificazione» di 
cui possono non sfuggire gli obiettivi. Tutti i giornalisti italiani 
siamo in attesa di una risposta che la Fnsi è stata chiamata a dare 
dal padre di Beppe Montana nel contesto della necessaria mobili
tazione delle coscienze civili contro la «piovra». Cordialmente. 

NINO CALARCO 
(Direttore della «Gazzetta de! Sud») 

// direttore de -La Gazzetta del Sud» avrà anche ragione, ma non 
è a *l'Unità» che deve inviare le sue rimostranze. L'accusa di 
sciacallaggio e strumentalismo è stata formulata dal comitato di 
redazione de *ba Sicilia» in una nota apparsa su quel giornate il 
5 scorso. Successivamente ci è stato specificato che ti pesante 
rilievo era da intendersi rivolto alla 'Gazzetta del Sua», il cui 
comportamento — nel riferire la vicenda del necrologio contesta' 
to — era apparso tale da giustificare il sospetto di una specula' 
zione motivata da ragioni ai concorrenza locale tra le due testate. 
Se così non è ne prendiamo atto, ma è *La Sicilia» che il direttore 
Calano deve convincere, non noi. 

Il partito 

Oggi 
G. Chiaromonte. Potenza; G. Tedesco. S. Benedetto del Tronto; A. Conte. 
Zurigo: L. fibbi. Ancona (Sez. centro): C. Freddura. Roma (Sez. Prima Porta); 
A. Gouthier. Bolzano: R. Mainardi. La Louvier e Gei* (Belgio); G. C. Pajetta, 
Stanghe!!* (Pd); La Perla, Forlì; L. Pettmari. Pisa: P. Rubino. Avellino; G. 
Schettini. Paola (Cs); W. Veltroni, Roma (Sez. Monte Sacro). 

Domani 
A. BassoGno. Catania: G. Chiaromonte. Matera: A. Occhetto. Gaffipofi (Le); U. 
PeccraoS. Alessandria: A. Boldrmi. Zurigo; B. Braccitorsi. Paola (Cs): L. F*toi. 
ChiaravaBe (An); R. Mainarci. Amsterdam; U. Spagnoli. Biella: A. Mmucci. 
Tormo. 

Lunedi 
C. Chiaromonte Roma sezione Tuscotana F. Mussi. Latina P. Oofì. Catania L. 
Pere*. Perugia A. Provantm. Roma sezione AJberooe W. Veltroni, Palermo L. 
Violante. 

Convocazione 
I comitato (Srettivo del gruppo dei senatori comunisti A 
& 12 novembre atto ore 9 

convocato per rvarte-

ROMA — La -guerra- tra 
patologi e chimici e diventa» 
ta guerra di tutta la catego
ria medica. Ieri, il presiden
te della federazione degli or
dini, professor Parodi, ha 
formulato la dichiarazione 
d'attacco frontale alla sen
tenza della Cassazione (non 
è ancora stata depositata) 
che esclude i medici quali 
unici titolari della direzione 
dei laboratori d'analisi, ed 
ha annunciato ogni possibi
le «rappresaglia», compati
bilmente con quanto decide
ranno i sindacati delle varie 
categorie. Per il momento lo 
sciopero dei medici nei labo
ratori, che doveva essere ef
fettuato, a partire da ieri, 
per tre riorni, è stato riman
dato al 21,22 e 23 novembre. 
Ma dal momento in cui la 
sentenza sarà depositata, I 
patologi passeranno a più 
dure forme di lotta e cioè, 
l'autodenuncia. Questa per
metterebbe loro di venire 
-esentati- dall'obbligo di 
prestare la loro opera nel la-

I patologi in sciopero dal 21 novembre scelgono anche di autodenunciarsi 

Medici e chimici, è la «guerra» nei laboratori 
Doratori d'analisi pubblici 
sulle -urgenze». Il presiden
te della federazione degli or
dini ha spiegato la totale 
adesione alla protesta di tut
ti i colleghi, sostenendo che 
quella sentenza mina alla 
base il ruolo dei medici nella 
società, nella struttura sani-
Uria. Il ministro dal canto 

suo ha dichiarato di essersi 
rivolto a Craxi per cercare di 
risolvere la situazione. A De
gan la federazione degli or
dini ha anche consegnato 
un documento che crìtica 
l'impostazione della finan-
ziana nei confronti della Sa
nità, soprattutto per quanto 
riguarda i tagli previsti. 

ROMA — Nel complicatissimo universo del laboratori d'ana
lisi, la cui geografia «pubblica* si compone di circa millecin
quecento centri, l'eco della guerra si confonde con 11 più soli
do «rumore* della comune, quotidiana fatica. Si, c'è polemi
ca, ma ci sono anche gli standard produttivi da mantenere: a 
Roma, uno del tre laboratori d'analisi dello Spallanzani «fat
tura» ogni anno millecinquecento miliardi. Il primario e di
rettore, professor Ortali, non pronuncia parole di fuoco con
tro I colleghl chimici, si limita ad affermare 11 primato del 
medico, In base alla diagnostica. «li medico è indispensabile 
nel laboratori — arferma — perché 11 quadro medico ed 11 
quadro chimico di una analisi spesso non combaciano. E 

l'ultima parola spetta naturalmente a noi. Un esemplo? Nel 
saturnismo, l'intossicazione da piombo, si possono avere tut
ti 1 sintomi della malattia senza che dalle analisi la quantità 
di piombo presente nell'organismo risulti pericolosa. Senza 
contare che un chimico non può occuparsi di microbiologia o 
di virologia: non ha conoscenze morfologiche*. 

Sembra definitivo, ma 1 biologi dello stesso laboratorio 
avvertono: neanche 1 patologi «fanno* diagnosi. In realtà la 
diagnosi spetta al medico di corsia, a quello che sta accanto 
all'ammalato. «Da qui—dicono—escono semplicemente del 
foglietti bianchi con su scritti del valori. Che c'entra la dia
gnosi?*. Anche loro però non vogliono neanche Ipotizzare un 
labore torlo senza medica E tutto sommato, la polemica non 
Il riguarda. 

S. Camillo, un altro laboratorio, un altro primario, 11 pro
fessor Benedetto. Meno categorico del suo collega dello Spal
lanzani, Il medico Imposta In tutt'altro modo la questione. «TI 
lavoro tra medici, chimici e biologi nel laboratori d'analisi è 
fortemente Integrato — afferma — è ridicolo cercare di ren
dere conflittuale qualcosa che, sul piano professionale, non 
lo è affatto. TI chimico serve l'ospedale, ma fa anche ricerca, 
studia metodi nuovi e nuove applicazioni; nel lavoro di ricer
ca, la rnuH!disclpllna:ietà dell'equipe è fondamentale. Forse 
nella semplice, quotidiana pratica delle analisi, la specificità 

tecnica del chimico, quella di preparare 1 reagenti, è supera
ta. Oggi si usano prodotti già pronti Ecco, magari parte di 
questa polemica nasce da qui, dalla preoccupazione di venir 
tagliati fuori da una parte della produzione*. 

Ed un laboratorio senza medici non lo vogliono neanche 1 
chimici. Loro avvertono invece che è a due passi il laborato
rio dei futuro: GualtoIIni, giovane chimico del centro del 
S.Camlllo indica le complicate apparecchiature e spiega che 
$1 va ormai verso una totale automazione delle analisi chimi
che, che tutte le professionalità il presenti cambieranno com
pletamente. E che forse, dò di cui più c'è bisogno a questo 
punto, è di un medico da laboratorio che frequenti anche le 
corsie, che faccia da mediatore tra 11 malato ed 11 suo dottore, 
e le analisi. È l'unico che può farlo. Questa «guerra*, sostiene. 
Gualtolinl, non appartiene al settore pubblico, «ti nostro pri
mario è schierato con 1 patologi In lotta — dice — eppure qui 
dentro 1 nostri rapporti sono ottimi. Abbiamo perfino ottenu
to l'equiparazione salariale con 1 medici ed 1 biologi. Ciascu
no ha un ruolo, nessuno ha mai creato problemi. Se volessi
mo fare 1 turni di notte al posto dei medici, nessuno si sogne
rebbe di opporsi. La guerra è fuori di qui. Chissà perchè 
cercano di far credere che la sentenza di Taranto riguardi la 
sanità pubblica? Tra l'altro nella struttura pubblica l chimici 
sono In numero molto Inferiore al medici ed al biologi». 

Ma allora, perché questa •guerra»? L'ipotesi avanzata da 
questi protagonisti «passivi* della querelle è che la posta In 
gioco è II privata Ci sono tanti soldi che formano la torta 
della convenzione con I laboratori privati: è per garantirsi 
una grossa fetta di questa torta che 1 medici sono partiti, 
lancia in resta, contro la sentenza della Cassazione? 

Nanni Riccobono 


